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INTERESSS CITTAe i i r iS 

LA BAHCA^cioPEEATIVA 
Abbiamo proTàto una aoliiotta oom-

piaoenaa nel pubblioare l'altro giorno 
la aitaassioiie del oitta'iiriu istituito di 
oradito, peròhà, dopo la tante liioBtie, 
e i e mille e mille oongetture ialite salla 
po8l8Ìoti9 oraatagli dalle ttiati vioeode 
ouf fa soggetto, flnulmenta' Un po' di 
laoa è comparsa a risoiiiiirata l'orla-
zon|e troppo offusoato nei paaaati giorni. 

Ed ora. dunque ohe ai ooininoia a 
vedere un po' chiaro, bisogna ammettere 
ohe la, fantasie hanno lavorato'di inolio 
e molto, a, cha, quando ai tratta dei 
propri denari, anche coloro ohe ordina-
riamente dimoatraiio il,maggior sangue 
freddo, anoha easi In allora peifdonb lo 
stailo, né' sanno (iiù oiò che si fanno, 
sotto l'iujpei'o di quella paura, ohe (io-, 
mina ogni loro a;sione.,,, 

Rioordiamo ancora i giorni del 18 e 
i9 geunaio: quel ohitdere notizie ad 
ognuno ohe si incontrava per yiai quel 
sentire ad ogni ora aonunolars un ag­
gravio maggioro nalla situazioifedGl-
r latitato; qoell'accorrere affannoso e 
quas: unanime dei depositanti allo jpar-
t<illo della Banca, per ottenere ò la 
reétitasione totale dèi deposita oppure 
una parziale, prenotando il rimanente 
pei giornifsusaegueuti; quello spingersi 
degli ani i angli aUrl ed allaagare le 
mani per giungere i primi ad avertf fra 
essa i sospirati biglialti, f rsjei'o aq-
ohe della... Btinoa Romana;-iusoniaia 
quell'impazienza e queil'angosoia, quando 
ihturbiae ora gié. passato ' e l'istituto 
aveva potuto raeitorai al oogerto d'ogpi 
pè'rdits/" " ' "• 

Se la ragione,avesse un po' soltanto 
awto il predominio sa! senso della paura, 
tutti avrebbero dovuto comprendete coinè 
proprio ' obn quella .furia asaalitripa di 
domande dì rimborsò, si veniva a minare 
nelle stesse fondamenta quell'istituto al 
quale si aveva abbordata quella pili' illi­
mitata Sducia, ohe, se poteva esser scossa 
per l'insana opera di diie non pappiamo, 
se, pili disgss^zittli 0 colpevpli, dqvevB, 
rimanere ancoru abbastanza slta,;.poiohè 
ai coaotuevano da (ntti le persone che 
né' erano alla testa, le quali ponevano 
tutta il ,pnV sincero iatoreseamento a far 
si ohe la Banca non avesse a cadere, 

E fu bucasi ventura per ossa il tro­
varsi in quei triste frangente con a capo 
uòmini i quali, ooiiaoi della loro, respon­
sabilità, e, aia purè a^i loro doveri,: hanno 
aperto le casse ed il o.nedito di cui dispo­
nevano, ad 1 ntera disposizione doli' isti­
tuto. Altri potranno intorptetsre a modo 
loiro qaesto atto ; ma per noi resterà, 
se.mpre una prova nobiiiasima del'nibdo 
co! quale fu sentita la responsabililà ohe 
s oiasouno inaolabeva, itta, eomi'abbiamo 
già,detto, il concorso irruente dai de­
positanti agli sportelli, poteva esaere la 
causa deoisiva della rovina della Banca, 
quando ad ano espsdiente anergioo non 
si fosse riooraj. 

E qui viene'in campo la lodevole so-
lidqtietà dimostrata dagli altri istituti 
cittadini di credito, a cui ai è unito il 
presidente della Banca stessa, nel for­
marsi in consorzio per rilevare all' oc­
correnza anche tutto i| portafoglio della 
Coijperativa, par porla in grado, met­
tendo a sua disposizione un mitipne e 
mezzo di lire, di far fronte a tutti, i pos­
sibili richiami di depositi, i 

Franata oosi la pressadle richièsta 
dei oapiiaU depositati, la ijoafe nel modo^ 
ohe aveva incominciato potovii eaaore 
irreparabile anche per istituti di mag­
giore importanza ; fatta una precisa ana­
lisi della sitnazione, economica della 
Banca; chiamata a dirigerne le sòrti una 
persona ohe ha dati> prove'della propria 
onesti e capacità; l'istituto sta ora por 
entrare in ana ora di raccoglimento; e 
superato felicemente questo anormale 

t|6riodo, potrà nnc.ira assidersi a viso 
nlpetto e sicuro fra lo consorella istitu­
zioni olttiidine di credito. 
; Ohe Olà debba avvenire, stiamo con 

tranquilla fiducia aspettando, perchè 
oome per lo passato abbiamo sostenuto 
la necessità e la convenienza ohe bo-
óanti) ai due solidi, istituti di credito 
ohe vanta la nostra città, ne sorgesse 
Uno sotto la forma cooperativa a di' 
ratto vantaggio degli operai, padroni di 
bottega, piccoli negozianti, pìocoli prò-
èrietari, agricoltori, eoe, cosi ,siamo ooa-
vlnti — ohocohè altri possano pensare 
in contrario — ohe tutta questa grande 
llaaae di cittadini, la quale ha pure il 
diritto di usufruire dei bénefloi del oro­
dito, risentirebbe danno non iiiooolo 
quando avesse « soiimparlra quidl ' isti-
t u t o t o h ' è pili adatto a sentirne i bi­
sogni, e pn6 — come pel passato — es­
perie di lion lieve aiuto. 
: Certo non mancheranno quelli i quali, 
non aveiidi) veduto corrisposte tutto le 
loro domande, porranno in non cale i 
vantaggi ohe la Banu/ma arrecò ai 
ìoano abbienti; ma quanti non vollero 
abusare del credito e no fecero anzi 
giusto e moderato uso; devono convs-
bita ch'essa recò utilità non ispregovoli. 
Perchè, dioiapoolo pur francamente, per 
quanta buona volontà le' altre Banche 
poBSHno avere per venire in soooorso 
dei pibooli, esse si trovano spostate pel 
fatto proprio dell'importanza e solidità 
ohe hanno r a g ^ n t o . Anche nel credilo, 
óome in tutte l e altrS funzioni dalla 
,yita sòoiale, regge'il' grande ed irnùu-
tabitó 'principio della divisione del la­
voro: ora, all'egida di qaesto principio 
indiattiittibile, là'Banca Cooperativa U-
dihese trova la ragione del suo essere. 
' S I potrà anche sostenere ohe la Ban­
china' ei'a uscita dal suo prùgranima. 
Sarà verissimo, RibonJaoetelii ora'dun-
qué sili primo sentiero, e la grave le­
zione avuta le avrà insegnato à non 
abbandonarlo pili. 

É fuori di ogni dubbio però che, par 
ritornare presto e beiio in oarrsggiala, 
occorre che gli Uomini i quali pili d' ogni 
altro le furono àncora di salvezza nella 
passata butrasoa, non si diano' per Vinti 
óra che là bonaccia ritorna; , ma con 
maggior lena si sobbarchino a proseguire 
nell^tipara buona ed onorevole. In ci6 
oreiia'in'o ohe tiitti gli azionisti aleno 
concordi, se anche, abbiamo sentito par­
lare della oonvéDi'eaza che nubys atti­
vità e-vigorie aleno poste in, opera'per 
risanguare e ritenìprare là fiapptèsen-
tanza. Entrino pure, se Cosi si crede 
sia meglio, elementi nuovi; ma, rima-
htindo anche i piti anziani ed i più 
validi, sì faccia un novello fascio delle 
forza migliori, per sssioarare 'ancora 
alla fia«o/»«a dei giorni prosperi e fe­
lici. 

Questo il nostro voto, ohe speriamo 
di veder reàli'iszato, come Vedemmo 
quello della sua istitazioue, da noi con 
lunga fede auspicata. - ' ' " 

" IM FBAMGIA E DA'H0| 
Telegrafano a un autorevole gior­

nale milanese: 
• ha. presentazione dslla domanda di 

autorizzazione a procedere contro l'ono­
revole Da Zdrbi ha ancor più autnen-
tato lo stato di ansietà j dell'opiniobe 
pubblica: e specialmente dai circoli po­
litici. Ora, le perquisizioni, negli ntnci 
di :Tanlpugi) e di Lazzaroni alla Banca 
Romana sono fiaiie ad,ò protiabile quindi 
ohe l'azione, dell'autorità giuiiiziaria si 
svolgerà con maggiore rapidità. 

In questi oijrooli politici ai osserva 
ohe mentfe par l'affare del Patiama si 
ebbe et Parigi una orisi gravissima di 
Borsa,, le cose fuponi^, invece condotte 
contan te abilità, in I t8 |» . ohe il iiostro 
credito non fu danneggiato all'estero, 
anzi la rendita vi è in aumento. > 

UNA PRETESA BITBATTAZIONE , 
di Goiajanni 

Il Diritto riceve da Torino, 4 : 
« Il foglio olericale L'Italia reale 

assicura ohe il predicatore mons. Ri­
naldo De Giovanni indirizzò ni depu­
tato Colajanni una lettora inditjnata 
per le parole pronuozieita alla Camera 
contro la verginità di Maria. 

«' li'on. Colajanni — secondo il fo­
glio oUirioale — avrebbegU risposto de­
plorando le parole detto e ritrattandole». 

Al telegramma, lo stnsso gioroftle fa 
seguire queliti'' schiarimenti : 

• Appena rìoovemino il aneapoetft te­
legramma, ci siamo affrtìttiili a ehìe-
derne notizie all'on. Oolajaiinl.' 

« Egli CI scrisse che ebbe lettera cor-
t«89i8imi< dal Da Giovanili, alla qu'iile 
rispose cortesemente ohe di>plorava so-
lamebte le parole' pronunziate, perchè 
oteildevano le credenze' altrlji, tea ohi 
noti credeva nel 'dogona. 

«Il» deplor-iva puramente,, eèmplìpe-
mente, d.al punto'di 'vista •dèlia (sotté­
si». 

« Come si vede la lealtà non ha girando 
ossequio dai clericali; io dimostra l'in-
tarprèta'àione data alla lettora duU'on. 
Colajanni dilVIlatia rea/e.» 

.1' ' r-~. 

Ter r ib i l e ra«e«Mii,o 
Naufì-aghi antropofftghi 

S I ha per tolegrarama da Amburgo: 
I naufraghi del batt«llo norvegese 

Thekla, soti giunti a Ouschavon. 
Essi, hanno narrato ch'i avevano va­

gato sedici giorni per l'Ocea^io. 
Quando i viveri vennero a mancare 

rosicchiavano i cordami, poi uccisero un 
uomo dell'equipaggio,,un olandese, e lo 
mangiarono. 

Cinque marìnjii su nove divwnuero 
pazzi « si gettarono in mare. 

CHI SARANNO? - M A H ! 

Scrive la Oazietia dell'Emilia del 3; 
« Ietr»ltro aera scendevano «.WBotel 

Brufi due fiireatieri, i quali avevano 
seco 'solo due borsette di pelle nera. 
Entrati nella loro stanza si feoetb 
da! segretario dell'albergo ohmbiare 
4000 lire di carta-moneta in altra'ttanto 
oro. Dell» 4000 lir/-; IBOO erano della 
Banoa Romana. 

Verso le 7 uacirrtno e in quel mo­
mento entrò nell'albergo U questore 
oomm. Luooheal, il' quale andava a cer­
carli. Saputo che non o'erano, andò in 
giro per la città e più tardi ritornò con 
l'ispettore Secchi e vari agenti ; aspettò 
i forestieri e chiese ad essi le loro ge­
neralità. ' 

Uno dei duo estrasse allora U revol­
ver e disse : 

Se ella desidera qualche spiegazione 
da me io la servo con questo. Al ohe 
il Questore, estraendo due' revolver : E 
io con questi. Face quindi unsi perqui­
sizione e trovò un pognftli; | ;duno stile. 

I ,due forestieri furono sorvegliati 
tutta notte, ma ieri mattina il questore^ 
per ordini ricevuti li tolse d«lla oustodia. 

Alle 6 1|4 i, due %eati;;ri pagarono 
il oonttj e se ne andarono,, ma trascorsa 
un'ora, gli agenti ritonjavano a cercarli. 
Naturalmente ora non si sa più dove 
siano andati a iiuire ». 

GLI IRREpENTf 
(dalla Sara) 

Dai giorni primi dell'unità itaiinna 
sino ad oggi, negli atti e lielle idpe di 
governo, non prevalse ohe ai) criterio 
sulo: quello della finanza e della fisca­
lità. Il criterio eoonomico, e sociale, ohe 
è quello ohe ha per obbietto la vita 
e resistenza delle popolazioni, fu la­
nciato in dispat'te sempre, e considerato 
come un'anticaglia; poiché per certi, mo­
derni è anticaglia tutto ciò ohe s l a v . 
vioina a quel peosiera di .patepilà, di 
tutela, di protezione oh» fu guida so­
vente dei goysi-nanli 'ìintich'i, i q'uall 
pur sapevano ohe il 'popolo ba bisogno 
di vivere e ohe il pnue ha il soprav­
vento in ocmfronto delle .fantasie e delle 
idealità, S.e i liiieristi dell'ara prin\a, 
ohe instaurarono l'attuale sistema, a-
vessero avuto altre Idee, le idee cioè 
di un ordinamento sociale nel quale il 
povero non venisse soffocato, non sa­
rebbero accaduti i dolorosi « spaventosi 
fatti di Caltavntnro dova furono uccisi 
dodici contadini e altri fbriti perchè 
si trovarono tra quella massa di agri-

oolt»ri ohe vallavano coliivarB, a norma 
di aulìohi diritti, le terre di uligine 
f'.-nd^le spettanti a tutti i capi di oasa^ 
del Comune. Sull'eooidi'o di Oultavuturò' 
.li feoe una questiono politica di abuso 
di forza e di eccesso nella repres-iionoj 
ma la questione è multo più alta, seb­
bene l'abuso e la n'pri-saione costitui­
scano pure un fatto gravissimo. 

I beni oomunali non che le terre del 
demanio governativo, qua e là sparse, 
avrebbero dovuto essere il'fonte vitate 
delje classi povere. In ogni Comune ai 
sarebbe dovuto venire alla divistone di 
detti beni senza ritardo e senza, inoon-
trire'diffionlià, Inveqe, dopo trent'nnhi 
di vita italiana, siamo ancor là alle 
primitive paure, e i beni comanali non ' 
solo non sono divisi, ma sovente aoo'ide 
che l'autorità vieta ai contadini di far 
legna o di far pascolare nelle terre co-
munali, sebbene vi sia da .tempo un 
diritto consuetudinario » favore del oo-
munistì. 

E quando poi sonvi reclami, e i oo-_ 
munisti sono d'accordo per la divisione, 
la autorità governative oppongono dif-
Scolta d ogni maniera, onde poi i di­
sordini e le violenze da parte dell'of­
fesa pi polazione. Nei meati del sistema 
e nei tramiti dellft, gerarchia, non è mai 
penetrala l'idea dei dovere sooietle, nò 
il criterio eli rìalzite le moltitudini e 
di favorire ohi, col lavoro, cerca pane; 
di' qui lo resistenze autoritarie fatto 
nel a massima buona fede; si oome e-
rane in buona fî de i rigori lisoali i-
n»ttgurati da Salla e che ountinuarono 
dofo. j 

Dove si potè fure la divisiono dei 
beni comunali, la popolazione po'vara 
trovò un vantaggio rigeneratore. Io co­
nosco un solo Comune dove 'siisi fatta 
la divisione delle torre comunali t ra i 
capi di casa; è i! oomuna di Porto d'Ani 
zio, dove erano in condiziono diyiaibilé 
circa iOO, ettari di terrà. Totirò ad ogni 
capo di.icaaa v̂ na poizione di circa due 
tarzi di ettaro, 8 prese la .tua quota' 
anche il principe Borghese, allór,a rie-
ohj'ssimo. X poveri dal pezzo di" terra 
avnt» traspiro un benefizio immenso 
oh« da paria li fece diventare oitiadini. 

Le autorità governativa pertanto de­
vono pigliare l'iniziativa per fare che 
in ogni Comune siano divise tra i po­
veri le torre comunali, massime là dove 
le-terre sono di diritto promiscuo, come 
lo sono tutte, ohe quella ohe ripn sono 
tali, ciò è per causa di prepotenza an-
tiou esercitata dall'aui.orità faudala dalle 
primarie famiglio del comune. 

E questo è il caso di' Caltavu'uro. 
Quiindo si parla di terre oomunaii, sì 

parla, s'intende, delle terre coltivabili 
e non di altri beni oome sarebbero lào-
liui, case, corsi d'acqua, ecc. Poiché gli 
è solo daile terre coltivabili e ooltivate 
che può venire al contadino il desiato 
beuessar.e, il quale beoesaeM poi, per la 
prodnzione agraria aumentata, si estende 
a tutta la compagina sociale. Né basta 
la divisione pei beni comunali; la ai 
dava anoha applicare alle terre dema­
niali goverpative nel. Comune dove .si 
trovano. Né si deve dira che il Governo 
nulla ha da fare colla g./nte del Co-
mone, ohe se il Governo possiede tali 
beni, li possiede oome erede del potere 
feudale che in altri tempi aveva il do­
minio del Comune col rispettivo ^izs 
neois. Il quale J'MS ebbe seno effetto a 
Caltavuturo. 

Il fatto è ohe in tutti i congegni 
della macchina governativa e gerarohioa, 
SI dove, per necessità di Stato a per, 
deverà morale, fire entrare il aeuii-^ 
mento dalla socialità e il criterio eco­
nomico ,Ji favorire ì oomadioi in quanto 
lavorano, e di dare ad essi, quando e 
dove o'è, i'-ubi oonststam del lavorare. 
Cosi operando, il Governo, noti solo ^• 
vita i sanguinosi tatti ohe straziano il 
cuore, non solo aumenta la ricchezza 
pubblica a lato dell» privatn, ma im­
pedisce, 0 limila almeno, qirailà emi. 
grazione di oontadiai ohe è per la pa­
tria nostra danno e vergogna, sebbena 
certi economisti dicano ohe l'emigra­
zione è un vantaggio. Per questa via e 
con questi mezzi sarà diminuito in I-
tal.ia il numero grande degli irredenti., 

. A ¥ W « 8 0 . 
Da cedersi al Caffè Dorta in seaòitda 

IettarI ì sagueoti giornali: Illustrine 
Z^ltung, Illusti'alion frang.aise, Itlu-
stanziane Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato, Illustrazione Popolarle, e 
diversi giornali politici quotidiani. 

IL VADE-MECUM 
dell'assassino di «cocottes» 

L'inluresue pel Panama svanisce — 
L'as-asmno di via Haiiil Liiisare — 
1J9, dfinìirnondaines tnoderne — I 
loro uomini —• / loro affari — La 
loro ripulaiione — Le donne ga­
lanti —- La loro arte — t e vitiitne 
degli ai'saxsini — Corno ucoidono 
— Come scompaiono, 

ntlgl, !> {{eiinaìo. 
QoBir interiisae che Jastavdno gli 

scandali del Pan-ima ouminoia a lau-' 
guite per la monotonia dello dislagtoni 
ohe hanno finora avuto uno aoarso ri­
sultato; e per quel bisogno di novità 
che' provano i pnrigini, i quali hanno 
dimantioato il sabato gli avvsliimchti' 
dei lunedi. Bppoi mi para ohe anoho In 
Italia'l'attenzione sia assorbita da fatti 
che hanno dei punti di ontltatto ocn 
quelli oh» si svolgono qui. Non parlia­
mone dunque per oggi u discorriamo, 
piuttosto, di un caso tragicin avvenuto 
l'altro giorno, l'assassinio di una dónità'' 
galante nella rue Siiut Lazare- di cui 
il tetegrafo h,i g ià ' t rasmesso"! primi 
dettagli. Il delitto non estid' finora dal 
limrìi di un fistio di cronaca a forge 
aumenterebbe d'inter-isae qaaudb se ne 
ootiésoesse l'aatora. Ma esso .ip'partione 
a quella .tragedie, spiccatamente pari­
gine, te 5«»ll una bìimò ri'Joòtitfi^ ' oè 
nelle gesta di Jack lo sveutràtori<, nò 
in tótti gli altri fatti di sangue consi­
mili che uvvengiino negli altri paeii, in' 
Italia per esempio, dova, quasi semjjce 
è la gelosia ohe arma la-mano omimda. 
Egli é ohe a Parigi solamente esiste 
una classa di donne galanti tanto im­
portante cha le sue componenti sfug­
gono al controllo della polizia. Situate 
alcuni gradini più in basso delle aibu-
bili demi-rkondaines, ohe Alessaadi-o 
Dumas ha' messo in susua, o che dimi-' 
nniscono di giorno in giorno, ea^e hanno 
dei costumi, dulia abitudini le quali 
sembrano fatte apposta per tentere i 
•delinquenti. Ve no sono dello UnaritRte; 
mogli di impiegati dello Siiìlo, oh» eoa-
eacraUo alcune ore della giornata ' atU 
caccia del oliente, in certi quartieri ieH 
terminati dai quali non ai distaccarlo' 
mai e'dove'hauBo; soviiule, ti» diritto 
di priorìià aulle ooncorrenli avvantizib.' 

dottoro contribuiscono, co'mo'possono, 
alle spese della famiglia. 

Il marito Iosa quasi sempre; talvolta 
finge di non aeoorgerserib, talvidta 'aè'-
cetta sfacciatamente'la sitna-zioue come-
faceva il Porrla, che senza essere II 
marito della cocotte scannata,, ras S. 
Dazate, viveva da paveochi anni mari­
talmente aecolei e teneva la oontabitità 
del'suo piccolo commercio personhlel 

Queste donna abbandonano il lavoro 
iverso ie cinque pomeridiane, quando 
lo'oure'della famigliale chiamano a! 
domioilio ounlngale; Non ne trovereste 
una di seca a pagarla cinque marenghi, 
somma qnattto ò'cinque volte snpertora 
a quella cui possono pretendere durailte 
il giorno, hi sera è aonsaerala al m'i-
rito, alla visita, al teatro, gineohè qtiei 
piccoli ménages vivono abbastanza lar­
gamente, ed é appunto nel segreto di 
quell'esistenza la partita doppia, che sì 
attingono 1 mezzi ueoessan al aupple-
msuio di benessere, oosi dolce alle cop­
pie parigine. — La donna ha', talivolta, 
un'eccellente riputazione, lilssa ha scelta 
per terreno del suo oommercio uà quar­
tiere assai lontano da quello dove abita, 
ed a Parigi basta mutare di quarliero 
per vivere magari dieci anni compieta-
menta separato dalle proprie conoscenza. 
Le ouiiversazioni avvengono sia in pic­
coli alberghi ad lioo, sia in un appjr-
tamentino che la beila tiene In afdtto 
nel centro delle sue upetAzioni. Appena 
rincasata, tosto che ha' dimesso l'abito 
di gala 'e si é vestita più modestaments 
divanta un'altra donna; gli amici di-
Buo njarito la proclamano nna - virtù 
incrollabile. Del resto, uostei è quasi 
sempre una d^nns di temperamento 
freddo, ohe ha scelto quel mezzo per 
avere delle risorse di cui era priva a 
che lo crsde-perfettamente onesto e leu, 
cito. — Non è'fra costoro che si tro­
veranno le vittime di Franzini e di 
Prado. Esso non hanno gioielli, non 
ricevono in casa loro: a che prò acoi-
derle ? 

La oategoria dolle donne galanti pro­
priamente i detta, di quelle che tengono 
le loro assiso in certi ' ritrovi determi­
nati, aa/és-aonoerls, balli pubblici, re-
stauranls di notte, i non ù certo liame-
rosà come quella delle donno di nasa, 
che lavorano nella giornata o ohe hanno 
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«n numato determinato di amioi. Le 
freqnontatrioi dal Casino, del Moulin 
rouge, ieWElide Montmarlre di Bui-
Uer, dal Jarrfin de Paris sono sempra 
le atease< La moda ha assegnato a qnei 
luoghi un giorno di voga alla aettimana. 
In qaet giorno le trovate tutte riunite, 
la piti bolle e le più eleganti, nel ri­
trovo dove aoeorrono i loro «inioi od i 
fotèaliéri. Quelle meno avvenenti e meno 
eleganti si'oootontàno dogli altri giorni 
dolls «ettiman»,, che,,l, parigini doser-
«5no, ma ohe recano setnpre una messe 
asaai numerosa di,frfìqaentatori.. 

Dalle nove ttllé dièói ili 'sera vedete 
soendere. I*i. éarrozfellBt Usi ijuaniefe 
dell'Europa, ohe sorge Ir» Moiitmartre 
e le BatignoUea dietro alla Blaaioue St. 
liajsare,. ed è quasi eaclùaivamenta abi­
tato da donne «ole. Queste vetture se­
guono sempre lo atésao itinerario, se­
condo i giórni della moda e moano la 
ragazza al loto'oanipo d'azione. Giunte 
in quei grandi to& smaglianti di co­
lori' e' di luce elettrìCai ai aoooppiano 
Bpesapi ,ad uu'ti.mwa. —• Una timida ed 
un'ardita — e ootniuoinno la loro in-
terininàhile passeggiata attorno a quello 
olle ai ohiama il promenoir ossia uno 
spaaió'riservato alia persone in .piedi, 
lungo il quale perd sono dai tavolini, 
dóve 8Ì prendono le consumazioni., Ii^, 
loro tój'teites,; talvolta un poco chiasabaa, 
quantunque il gusto della parigina, quasi 
sempre perfetto,i8Ìa par le tmte unito 
e soure, SOBO sempre eleganti. 1 volti 
sono imbellettati tua con arte gopraf-
lina; le donne appaiono aedaoeuti, fino 
al momento «psicolbgioo, quando si sco­
prono i tradimeBii deU'lmbottitnra e del 
roa8etto,Ilmo4aaou cui attirano i clienti 
è vario. Dì giorno, per,esempio, quella 
ohe Slino più seriee.piùqorret te fanno 
la, loro paaseggìatina, seguendo sempre 
lo stesso Itinerario e peroiò ritornando 
sui loco passi pec delle ore Intere. Ho 
veduto passare, nella raeSqyibe, accanto 
al tìranà-Moltl, \!i. medesima donna 

dalle a alle 7 pomeridiane. Coatoro non 
arrestano,l'uomo: Si contentano d'uo'oo-
ohiata più 9 meno aignifioativa, aeqondu 
l'aspetto della selviiggina. ha atesso di-. 
casi per le frijqiientatrioi dei notturni 
luoghi di piacere, Va nesuno di quello 
ohe si avvicinano trsnquillamdDte ad, 
un «ignote.e,gli dicono: 

•— .Pagami qaalcfie cosa. .. 
Altre meno afdite e.quasi «empre più 

Ifggiadra.^spettanp.l'invitó. E nonsono,: 
queste ohe fanno i migliori affati..Cosa 
volete,' vi,SODO degli uomini, jpoojal-
menta dei fonsti^rl, i quali alla donna 
che dumauda^oosa mi paghi ? noo osano 
rispondere: •nìfintè,, b ,non rispondere, 
afiatto. .-ÌT-,yi'para ? Eiflutase un ge­
lato ad una .donna;? Ah 1 povero diavolo, 
quando lja,i„p^gHto il gelato non te la 
levi piiji,d!int,orao. , ,!, : ,, 

-7-,Come va, ho, domandato talvolta, 
a quelle ,tremenda secoatrioi, ohe insì­
stete tanto,?. Quando un uomo vuole 
dire di ai, in ó#rti ..oasi , non aspetta 
nemajeno la domiAda. E se.^non ne 
vuole sapore, avete, «n ball.'insistere: 0; 
promettere m^ri e monti, sarà sempre 
n o . „ • ' - ! , , 

— £ qui ohe t'inganni, rispondono 
ooptofo! vi agno cjegli nomini che non. 
osano dire di no, e .che ,fiiiis,qono. per 
lasciarsi sedurre, » , /orza d'insistere. 
Come hanno, ootisentito ,,.8 :• condufci 
ai o a % s l rassegnano ad aoooiapagnaì'oi 
a,,cajBi. Anai costoro, sono i olienti; più 
rioerpati, perchè 11, mettiamo allaporta 
dppo pbe li abbiamo fatti pagare?; I .„ 

.Ed iranno ragione. Deve esaero ,un 
fenomeno di suggestione., . 1 , ' r 

Quelli 11 sono le vittime designate al 
coltello,oiuipida, Ve ne sono ideile mi-
aerabili ; .piene di debitj, che per più 
hanno, \\mv,lenmv che prende loro quel 
pooo.phe guadagnano, ma.se ne,vedono 
di .quello, elle mettono assieme i loro 
cento, ftancjii al giorno, e che hanno dei 

^ gioielli e,;non, vogliono saperne del ne­
griero. Qaando.vedole ai MouHnrouge 
ud al. Gasano una donna gii un poco 
attenip.ata e ohe fa sfoggio dì molta 
gioie, ;^alutate in essa una vittima pi o-
babjled'un afsasaifloin guanti bianobi. E 
oome sarebbe diversameute ? 

ll.oasaiere ohemba il, suo padrone 
saràiSpopertoil giorno in cui una ma­
lattia, lo. allontanerà dalla sua cassai; 
l'uoRigche fa cambiali, false deve fug­
gire appena, che lo ha scontate, iMadro 
ohe peuetra dis notte forzando le porle, 
li» un negqaio od in iuua casa può es-
aere„^orp,re8o,o,puòstrovartìi di fronte: 
ad «OnQWtpàe.arriiato.,Quale preda più 
fapile inveeb, della donna Bola'ohe vi 
appoglie,nel; suo.apparlameato e Ponila 
qtt.|l8, potete rimaner una notte iniera? 

Quando-l'assaasiuo è abile ,8 prudente 
il, coipp, è aìenro el'arresto diviene quasi 
iinpppsibile. :Gonvienei solamente.che e- • 
gli .non isìs oonpsointo nel luogo dove :. 
opera, oiò non è nemmeno indispensa- j 
b i l e , . , :.•.. ..,. . • • • • ' . : , . , . - . , •: -• - ..: 

iAtifiitattoì egli dqvrà prepararsi, un ; 
«' '&!*). Operar», di |irefer»njiav.con. una • 
donna.ohe. frequenti il Moulimrouge , 
od il Oasj«o, poiohè questi diie obnoerti ; 
song api'penttb; dal quartiere dell'Eu-

roì& B perciò più ptosBimi aU'ahìtaKiooe • 
delta vìttima. j 

Qnaìido egli avrà lasoiafo, mettiamo 
alle:10di aera, un caffè dova è oonosointo,,' 
enlitétà alle IO e un quarto al Casino, ;, 
AH» "dieci e. mezza avrà addooohiato , 
fra .li óinqueaento dottne,pl>e fanno II' -
0ómeiiòi>' quelli 'ohe 1»' dei •glolBlli.';;: 
ed un àspettd di ma^^inr agiatezaia. '• 

Lo domanderà dove atà di oaaa e • 
quando «opra «he non abita lontano le 
dirà •• .1 

~ Non voglio farmi vedere ad uscire ' 
con te. Vado innanzi » ti aspetto vioioo ' 
alla porta di casa. ', 

La donna lo raggiunge, essa ha la 
chiave dell' appartamento. La servi 
dorma al quinto piano, nelle soffitta, 
secondo l'uao degli appartamenti pari , 

gì»'- . . 
Cinque minuti bastano per rendersi 

conto dell'ambiente. 
Mentre la vittima si spoglia, quando 

per esempio si toglie gli stivaletti ed 
abbassa il capo, l'assanaino le passa die-
le spalle e le sega... la gola con un ra­
soio IV tnaolco iisao. ;— Nelle sue tasche 
triiva te chiavi degli armadi, dalla Cas­
saforte talvolta; in breve teitìpo fa man 
bassa aUi gioielli, sul danaro,, sui titoli; 
quelle donne sono sempre diffidanti, h 
raro ohe ìlepositlno II loro denaro in 
in una banos. A Pranzini però accadde 
un contrattempo : la cassa foi'to era 
ohiuaa con un ai sterna di serratura al­
fabetica che conteneva quarantamila 
oombinàzioiii. Ma Maria Eegnaulti era 
una donna d'un rango più elevato di 
quelle ohe frequentano i ritrovi galanti 
parigini, 0 Franzini non era stato per 
lei tin oliente, ma on capriccio. Patto il 
colpo, riempite le tasche, 11 furfante 
scende le scale, batte leggermente allò 
sportello del portinaio domandando ; 

•— Cordon s'U vous piati] 
Il pipekt che dorme dulia 9, allunga 

eutoraatioamante una mano, senza neni-
meno aprire gli occhi, tira nn cordone, 
e rassasBinò, dinanzi al quale ai apa­
lanca la porta, se no va tranquillamente 
ad un appuntamento, ohe avrà avuto 
cura di prepararsi, magari con un'altra 
donna. L'operazione avrà durato da 
mezz'ora a tra quarti d'ora, il tempo 
oooorrontn di andare diii caffè all'ap­
puntamento, di fermarsi a comprare un 
sigaro, di fare un bisogno. Nessuno lo 
avrà visto in compagniii della dònna 
oibe ai troverà morta l'indomani. Se ci 
fosse qualcuno che si ricordasse di ̂  a-
véi-lo vediito parlare con lei al Casino, 
dove ogiil esra frequentano 8000, poi;-
sona, oiò non avrebbe nessun signifi­
cato. Quelle ragazza parlano con tanta, 
gétite. 1 gioielli-si smontano e sé né 
vendono le pietre preziose. Con il loro, 
prodotto ai parte per Londra do-ve delle 
agenzie apaolali acquistano i titoli ru­
bati; in Inghilterra la legge non aii-̂  
torizzà, il sequestro dei titoli rubati che 
in parti oasi rarissimi. : 

Certo se c'è tin pericolo è nello smal­
tire il bottino. Ma''questo sòvenie si 
compone, di biglietti di banca, òotne ac­
cadde' a Prado ohP rinvenne 14000 
franchi presso "Marie Agaetant ed De-
mailly, òhe rubò 22000 frranohi a'Ma­
ne /ellorath. 

Questo, 0 signori, è il Vade mecum 
dell'assassino di cooottes. Ma per quanto 
il Colpo bla sicuro, non oso raccoman­
darlo ai miei amici, perchè c'è sempre 
un imprevisto: la ghigliottina! 

CAI JiDQSlMPlO-
Cronache triiilaue, 
I'ebbreio(l860j. Odorioo di Strassoldo 

B Giorgio dì, Tolmezzo vengono mandati 
dal Conta di Gorizia ambasciatóri ai 
Gemonesi. 

X 
tjn pensiero al giorno. 
Il danaro è un piedestallo: da sé non 

fa'il monumento, ma senz'esse la statua 
più balla rimane spesso inosservata. 

V 
La sfinge.. Soiarada telegrafica. 

l. Pronom» — 2. Oomonant» — 3. Mstallo 
1. 8. 8. T«get»l». 

Spiegaz. del monoverbo precedente: 
INNESTARE (In 0 a sta re). 

Per finire. 
Interrogatorio di testimoni. 
—J Conoscete l'accusato? ' 

, - ^ Lo' conosco. 
:' ^ Stipate sa- abWa commesso atti 
órim'inosi bella eua vita? 
; •--. Si: ha commesso i cinque atti di 
una tragedia in versi. ' 

Penna e Forbici 

mumiìmmì 
USATE CON SICURTÀ 

laychenìna al catraméValente 
or GRAOIIO BiPOaiil QUANtO t'ANISlìTTO 

VENDITA IN TUTTE LE F^RWACIE 
-: D E P O S I T O U N I C O PRESSO 

" ' I4 . V A I i B R I V I i - I S e H N I X i . • 

DALLA raOlIEIà 
Fer r»* !» ! . L i Direzione della Rete 

Adriatica ha presentato al r. Ispettorato 
delle ferrovie per la sna appro.vaziimo 
ir progetto per la,sistemazione dei due 
inanuftiti.Ri: km, 9,8(10 » :W,4^3 'bella 
linea da Odine a Pontebba, 

:<1 ' r Ì ce s lmo , 6 febbraio. 
Il tnercato bovino. 

Oggi qui .ibbiarao raeroato. I! nostro 
piazzale dei bovini è affollatisaimo, cosi 
pura quello dei suini. Si oonchindonb 
molti affari con prezzi, sostenuti, epa-
oialmenle per veaillte di armente, vitelli 
e porcellini. 

Le oontrado e le piazze rigurgitano 
di gente ohe animata va e viene tutta 
intenta a'fatti suoi. 

Qli esercenti poi desidererebbero per 
oggi olàsbuno quattro gambe e sei mani 
perchè nessuno'dei molti intervenuti 
avesse a patire sete, fame 0 freddo. Vi 
suppliscono come possono e vi riescono 
a meraviglia. 

Insomma tutti oonobiudono ohe II no-
Btro mercato è uno dei più floridi della 
Provinola, oouiB noi puro oonftsaiaroo 
oh'è l'anima del nostro oommorcio locale, 

È dunque 'ludevplissirao il pensiero 
del nostro Consiglio comunale di far 
zampillare quanto prima, da una fontana 
in mezzo al piazzale dei bovini, un'acqua 
limpida, approflttaado della prossima 
ooiiduttnra del purissimo fonte MaoiUis 
per la vioitta e grossa frazione di A-
dotgnano. 

Goal sarà provveduto all'estetica del 
piazzala stesso ed al bisogno delle case 
adiaoanti, come pure dui forestieri e degli 
animali nei giorni di mercato. 

• a. B. L. 

Hl8|>c((nit« i 'Mrmn t A Venzòne 
furono arrostati certi Giuseppe e Luigi 
Bellina, per oltraggi ai reali carabinieri. 

nt lnf^raselnnicnto. La, famiglia 
Antonio di Giuseppe Podreooà rìrigrasiia 
tatti quei generosi che le furono prodighi 
di conforto durante la malattia della 
diletta loro Maria. 

Particolarmente ringrazia la famiglia 
De Poppi che cbiicessB che la benedetta 
salma fosse deposta nel suo tumulo.-

Cosi pure esterna la più v.va grati-
• tudine a quelli che presenziarono ai 

funerali, chiedendo venia so nel calmo 
del dolore incolse in qualche dimenti­
canza. ••• ' '•'"' • 

Cividala, 6 fttitiiaio 1398. 

(lilNAIlMTTAQWA 
C/fiiner» d i c n m n i e r e l o . Ab 

biamo ricevuto la Relazione letta al 
Consiglio della Camera di commercio, 
nell'adunanza del 13 gennaio 1898, sul­
l'azione sua nel bieuuio 1891-92., 

B l'opera compiuta in quel •periodo 
di vita segna un progressivo aviluppp, 
poiché gii atti del biennio auddottp pa­
reggiano in numero quelli del preoe-

i dente triennio. 
I Riassumiamo in una statiailce i la­

vori della Camera; Legislazione 16, 
Questioni doganali 23,.Trattati di oom-

\ mercio 13, Ferrovie lO, Navigazione 6, 
I Posta e telegrafi ,8, Questioni vario 21, 
I Insegnamento 4, Statistica 7, Esposi-

zioni6, Ammiuistraziooe 1, Stagiona­
tura ed assaggio delle sete 3. Rolatore 
fa,il presidente,dalla Càmera di com­
mercio Ottv. Antonio Maaoiadri. 

t l u I n t e r e s s e d e l l e p r u v l u -
c l c ix l r ia t lche» Ieri i deputati Tee-
ohio, Elia, Tiopblo, rappresentanti le 
Provincie intere.-)aate alla navigazione 
adriatica, conferirono con Giolitii, ohe 
accettò la proposta del ministro ffiuoc-
ohiaro,'di impegnare oibè il Governo 
con un apposito articolo al progatto di 
istituire nel 1895 una linea diretta tra 
Veuezia, e le Indie. 

Doveri della Stampa 
La Stampa ha' diritto e dovere di 

dire la verità nelle cose d'interesse ge­
neralo, di lodate, i buoni e mettere alla 
berlina i brioooui, di censurare gii uo­
mini pubblici quando fallano, eoo. j ma 
non ha U dirittij delle insiuoazioni dif­
famatorie, non bft,il diritto dì gettare 
il spspatto sulle riputazioni di persone 
oha nulla hanno fatto per demeritare 
la stima'pobblica, 

Ciò. dioiatnó a proppsitb delle faccende 
della Banoa Cooperativa, ohe sono ora 
tornate in campo nell'oòoaaiona di un 
processo peoale che ^ quelle sì collega, 
é Che ha offerto il destro a qualcuno 
di accusare la Stampa cittadina di aver' 
mancato al suo dovere, anzi di aver 
s ourvato la «ohieaa», in quella: dolo­
rosa contingenza. ' 
' Por cónto nostra eappi'imo di 'aver 

parlato chiaro quando vennero alla Iboe 
i fatti deplorevolissimi della Coopera­
tiva, e ricordiamo di aver usata questa, 
frase, che venne anzi inoriBÌnata cóme 
eccessiva da qualche galantuomo troppo 
mite a .pauroso : «Quanto ai colpevoli, 
pÌ;,paiitè^A, se deV'baapi jLPrpouratpre; 
3el Be» . 

Ma bleognava parlare a tempo oppor­
tuno, quando cioè la stampa poteva 
eoatribttire a tranquillare gli ataimi dei 
cittadini più direttamente , interessati 
alle sorti dì quell'istituto di credito, 
anziché correre il rischio di aumentare 
l'allarme eh'efasi già spoaèaneaments 
fatto grande ed esagerato-

Poiché nel caso doloroso, prinoipale 
obbiettivo del buoni cittadini era e do­
veva essera quello di salvare la Banoa, 
oh».sminuzza il credito a beneficio dei 
piccoli industriali, negozianti, capi bot­
tega, piccoli agricoltori, ecc. Veniva in 
spgnito l'opera doverosa d' investigare 
quali arano i responsabili ed i colpevoli, 
porcile ognuno di essi avesse a subire 
la sorte ohe si ora colle proprie mani 
preparata. 

Trattandosi di un istituto oha reca le 
maggior,i,btilità alle olassi meno abbienti, 
toccava appunto ai portavoce della de-
mocra^a -— sa pure non è una demo­
crazia d'opportunità e d'ocousione — 
di parseguire con maggior lena questo 
prinoipale obbiettivo della salvezza della 
Binca; ma invece l i , abbiamo viiduti 
spargere un maggiore allarme, esage­
rare i mali 0 le colpe, inainnara accuse 
0 diffidenza ingiuste, preomìzzsM la 
rovina finale dell'istituto; ed oggi an­
cora ~ mentre ogni pericolo, venne 
allontanato ~- li sentiamo dire quaS' 
con compiacenza ohe la Binca {Coope­
rativa è «condannata a morte per ina­
nizione». Tutto questo in omaggio alle 
idée demooraliqhe. 

Ebbene, noi preferiamo di non essere 
demoòraiici a questo model 

Noi intendiamo diversaineule ì do­
veri della stampa. Non incurviamo la 
schiena e non usiamo < servilismi » 
coi potenti — lo abbiamo detto anpora 
eèrivendo su questa modesliaa questione, 
e l'opera nostra d'ogni giorno lo di­
mostra — ma non abbiamo,nemmeno 
nessun motivo che ci spinga a striaciare 
umilmente ai piedi di Sua Maestà il 
Popolo Sovrano, a vellicarlo ed adu­
larlo anche iu ogni più mala cosa ohe 
faccia, come usano ÌDveoe altri, i quali 
con questi mezzi editoatipi mirano, a 
sfruttare 'democratioamenle approprio 
vantaggio questa povera Maestà cor­
bellata, ed a farsene uno sgabello per 
salire. ' , , 

La stampa veramente demooratica 
ha il dovere e la missione di educare 
il popolo, anche facendogli all'oooorreaza 
trangugiare delle verità amare, non di 
viziarlo coi confetti della retorica adu-
latricojo, fra i mezzi di eiluo-izione, uno 
dei migliori è l'esempio del camWej-e. 

Ora — mettiamo — il seder» a 
mensa, cozzando i calici spumanti, con 
persona ohe furono diffamate par l'af­
fare della Banca, in banchetti o|Eerti 
come protesta contro quelle diffamazioni 
indegne, e poi, appena fatta la dige­
stione, scrivere od inspirare articoli 
contro i banchétti m "desimi, od essere 
comunque d'amore e d'accordo con obi 
li scrive, uou è certamente un esempio 
imitabile di carattere, daproporai come 
mezzj di educazione demooratica per 
il popolo. 

E sa diciamo male, il benigno ed ar­
guto lettore ci corregga. 

Cose della i 'errlera. 
Un piccolo sislopero. 

Allo Siabilimento denominato i a Per. 
n'era, ano sulla strada di circonvalla­
zione fra porta Grazzano e porta Ous-
signaopo, sono addetti circa 280 operai 
e tutti a cottimo. La tariffa ordinaria 
del guadagno giornalierb varia dalle lire 
1,30 alle lire 6. 

Per ragioiiì dipendenti dalla deficienza 
di lavoro, la Direzione, della Feì-riera 
ha diminuito la tariffa nella misura del 
5 per ceiito, in media annua, ai soli 
operai addetti ai laminatori; Che saranno 
dai 30 ai 40, dei quali circa una mata 
giovanotti (lai 16 ai 18 anni. 

Costoro erano stati avvertiti della 
diminuzione, dalla Direziona dèlia Far­
iniera, fino dalle metà del dicembre p, p. 
leirmattina i lamioatori «tessi (dai 30 

ai 40) venuti a cognizione dalla effet­
tuata diminuzione, si citiraronn dalla 
officina, facendo sapere alla Direzione 
che oggi avrebbero presentato in ar­
gomento nn memoriale. 

I detti laminatori ai allontanarono 
dallo Stabilimento senza ooinmetterè 
alcun diflordine, e gli altri operai (quasi 
250) continuarono il loro ordinario la­
voro. 

Cosi, semplieèmenta bòst, .stanno le 
coso, per le quali non c'è ragione al­
cuna di allarmarsiì anzi è d» credere 
che raccamodameoto sarà facile «sol­
lecito. : : 

l4« i r«8pou»ai i i l i t^ c iv i l e d e l 
tllMigrMfw Itt. CaaMtiKione n«>n 
l'(>nam«tt*s E botti ohe da qualche 
tempo i Tnbuoaìi e le Corti d'Appèllo 
italiane avevano ritenuto che, dei reati 
di diffamazione commessi col mezzo del , 
giornale, dovesse rispondere civilmente 
anche il tipografo. 

Il ragionamento era fondato rigida» 
monte sulla lettera degli art. 1151,1152'• 
Cod. Giv-, I quali stabiliscono la re-. 
opousabililà pel fatto dell'uomo, che ar-,, 
reca danno agli altri, e per 11 danno 
arrecato dalla cose che si ha In ciì-' 
studia, o dalle persone' «ha si hanaó 
alle prpprie dipendenze, : , 

Anche la Cassazioue si era adflgista,', 
in siffatta tuoria, ma ora troncò, im-
provvieamente l'abitniliné, affermando 
una ibasiiima perfottanieiite contraria'.' 

Bono di che el̂  trattava. . , 
Il Tribunale di Roma,; con sentenza , 

del 21 gennaio 1892, aveva oun'dannato ,, 
il gerente reapon»» bile della clericale , 
Vooe della Verità a dieci mesi di re­
clusione e L. 833 di ftinlta, per diffà- ' 
mazlone dd ingiurio in danno del sa­
cerdote Amalfitano, per avere pubbli- ' 
oato nel numero 100. dell'l-a ;maggìo , 
1802, il teoore della sentenza ri-sa dal' 
Tribunale pnnalè di Roma tibl processo 
Amalfilano-Oregliaj faceadola'précedera 
da un cappello contenente espreasiont 
ritenute diffamatorie. 

Il Tribunale aveva però, condannato 
anche, come civilmente reiipousabile, in 
favore della parte lesa costituitasi 
parta civile, il signor Settb Fedfrìon, 
proprietario della tipografia Tiberina,',', 
solo perchè la Voee della Verità si 
stampava nella suocuraale, della sua, 
tipografia. 

Là Corte d'Appello, con sentènza 23 
ottobre 1892 avova conformato quella 
del Tribunale. 

La Corte suprema invece, ha cassato 
senza rinvio la sealeuzn della, Corte 
d'Appello, per quella parte ohe ri­
guardava la responsabilità civile del 
signor Seith, affermando obe 16 Stani-
patere non: è responsabile pivilmPntè ' 
per i delitti ohe possono esser commnssi 
dal gereulo del giornale medesimo.. 

Della sentenza fu estensore il consi­
gliere Miglio, 

A.9ut|lÌuUtFai8loii)iei dn i ìp P a ­
s t e . Riassunto della operazioni delie. 
Casse postali di risparmio a tutto il raèse 
di novembre 1892: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

•precedente N, 2,485,912 
Libretti emessi nel mese , : 

(il novembre, , ' . , ,24,273 

Libretti estinti nel mese 
stesso 

N. 2,510,185 

8,066 

Rimanenza N, 2,602,119 
Credito dei depositanti lo fine dei ineae 

p-eoedente L, 841,273,913,86 
Depositi del mese dì 

novembre „ 17,732,031,'86 

Rimborsi del mese 
stosso 

L., 359,006,84^.13. 

„ 16,991,553:42 

Rimanenza L, 343,015,291.70 
D a n n a 8«S|ii«tta. fu arrestata, 

per ubbriaohezza e quale sospetta in . 
genere certa Maria Piceo, d'anni 38, 
uscita da poco dal carcere. 

P i c c o l o ineei i t l lo . All' Asilo 
d'infanzia in via Villalta N. 11, questa 
mattina si manifestava un priuoipió 
d'incendio al camino della cuoina, ohe 
fu prontamente spento• stante l'Inter" 
vento dei pompieri. 

ÌBeuellceileit . Il sig. P.toile prof. 
Domeuipo ha ceduto lì suo ,palco -Jl, 6 
fila II. del Teatro Sociale per la sera d,"', 
ballo a vaataggio della Cobg'regazionp 
di Carità, 

Qneata, rìooaosoante, ringrazia ed 
avvisa che P'ir trattative* è delegato il 
sig. Artico Agostino. (1̂ 1 volgersi al Cs; 
merino dei Teatro). , ^ 

SSuona usiitliEtn. Offerte fatte alla 
locale Oongregazl ne di Carità in morte 
di Gomessatli-SovranO Érarioesaa • 
Berti Gaetano di l'ozzuolo lire 1. 
di Torrelasù Luigi: •'--• i 
Petoello Mario Ure 1. 
di Malliussi vedova Missittini. nobile 

Uarvxnna : 
Fajonì Giovanni lire 1, ' 



IL PRIULì. 
S o l t o s c r l s l o n l ' per le minestre 

ai poveri i 
Somma preoodente li. 457 

Baaevi Unzzam » 4 
RisMni ing. Aiitonio » lÒ 

Il bailo degli iludanti datosi ia soocaa 
notte al Teatro Minerva, non poteva 
rluicire meglio. 

tTn'eiatta di signorine io oandiila (Oi 
feWes spiccava nella, galleria e nei pai» 
chi) Holtissimi gli atadenti e gi'invit.itii 
AsBietettero per qoalolie ut» alla (osta 
geniale il omnnl, Prefetto, i! oav. Sin­
daco, il Beuatnre Peoilu, ti molti proEes-
eori dei vari Istituti. 

liti danzo sempre animate, durarono 
Sm & stamane. 

Multo apprezzati i bellissimi doni 
deila lotteria di benefioeoza, estratti alla 
mezzanutte. 

&H studenti poseono ohiamarsl vera­
mente aodilisfatti -dell'esito della festa 
da lessi-orgaaiazaia. 

Il bailo ili jer sarà all'«Unione». Sono 
le 4̂  e'méiZfl eoòóoatS, le dénza ?oao 
appéìiBi'appéiia finite ed II povero f̂ -
ptifiter,'éeutre tutti vanno » ripoSaire 
coile mento: popolata di doiqi fantasie, 
Boddisfatti di aver passato lietamente 
uua'noite, lai solo,davanti il tavolo, è 
ougtretto di forzare gli ooohi etanohi a 
r'iq8ftnere aperti per soddisfare la oa-
ritìSilà del pubblico. 

Baco brevissimamente. 
.Alie'9'8'mezza óominoiarouo le danze 

con vivaolià eooeziooale,» durarono eolia 
stmss intensità, sino alla fine. 

Mólte signore; : bellissime i oon:tó> 
letlès splendide ; ho notato due in vel­
luto nero di cai lina oou fregi d'oro ; 
una iu mrah coperto di pizzi, altre in 
frégola aqhiaooiat», iu verde orema, in 
ne» con pizzi, eoo. eoo. 

tJiio solarne pài di leggiadre e gen­
tili àìgnorme, in b'auoij ed in rosa, piene 
di brio, dì aiiimiizione dava un'inta-
niysioné 'allegrEs eìfvivace; alia 'seritta;'! " 

Infatti una festa riuecitissima, ohe 
lascili in tutti un dolce ricordo. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di TJdlne — R. l a t i t a t o Tecnico 

Bar. ria. a Itf 
Allora. 116.10 
Uv; de! mare 763.7 ^6^.2 mA 782.J 
DmidD reiat : 4T 64 5!; 
Stato di~oi)lo q.oop. sor. sar. q.aer. 
Acaua oad. m. — -~- — 
|(dii-9ziono N — HB 
5(vel.KiIoifl. a — 1 
Tcrifcjontìgj. ~a.a S.3 —1.0 —1,2: 

Temparatar8(mwaima 3.0 ;• 
• ' {minima' '",;•—6.3;' ;, 

Temparatorà mihitba all'aperto ^-8.3 
Neil» notte-6 5 ~7,'t, 
Tempo probabile ,.•,.. 
Veni.i deboli set tentr ional i al nord. 

Tempera tu r a sempre bassn con gelo e 
br ine. Maro, agi tato coste meridionali . 

PÉLAMENTOJAJlìflMM 
OAMBEi DEI DìffUTATI 

Seduta del 6. 
Presidenza ZANARDEtiLI. 

Si apre la sedata alle 2. 
Q-iolitti Hsponde all'interrogazione 

Bovio circi Tingi^enza delia qnestnra 
di Roma sBi giornali politiui dalla ca­
pitale, diehiarand;0 ohe: l 'Autorità di 
P . S.chiese, per'aensplioe óaiitelt, al­
cune informazioni al gerente d'un nuovo 
giornale. 

Bovio prende atto. 
Si svolge un' interpellanza di Dal 

Verme ai ministri della gaerra e dell» 
marina per c<ini,iao8fe gì' intendimenti 
del Governo oiroa la difesa della"Sicilia, 
in vista della trasformazione di Biserti 
in piazza militare ManUlma. 

Dal Verme pronauoia nn laugo «d 
applaudito dièoorso per dimostrare il 
pencolo ohe viene a costituirà per la 
Sicilia Quella piazza fortOì parlano pure 
Nasi e uolajanni sullo stesso argomento. 

Il ministro della gutirr* e quello delta 
marina rispondono assicurando gli ora­
tori che le opere di difasa ohe si fanno 
e che si far,mna in Sicilia, bastano a 
riparare nnoha al p ù rigoroso evento 
ohe sì possa temerei è da preferire 
però allo fotiiftoazioni, navi a sempre 
navi. 

Dal Verme e Golajanni sono aoddi-
atatti, non oompletamnnto Naei. 

SI svolge un'intarpollauza dell'on. 
Vaatarmi Orasi sulla scuoia vetecinaiia 
di Napoli e sulla destituzione del prof. 
Oreste da dirmtora dulia simola stessa 
p é e ì disordini che vi sì .yerìflaaroiip. 
Si annunziano alcune interrogazioni 
naihe, a >i leva la seduta alla 7 e 10. 

; Da una Baici all'altra 
' B u s c a , ispettore del Banco di Sicilia, 
parli ieri da Palermo.dopo aver posto 
fine airispebiotte. Egli trovò regolari 
la oiroolazione del numerario, la scrit­
tura e la situazione. ' 

Il Buso» ootiBtatò ohe vi sono otto 
milioni di cambiali in sofferenza, ma 
esse sono maggiori sotto l'altro, direi» 
torà. VI è troppo favoritismo nello 
sconto e vi lameuta il sistema invalsa 
nella riouòvaziona degli effetti essendo 
invalsa U pessima na);ma di aoOettaré 
rianovazioni parziali fino a totale e 
stinziouo del debito. 

Un senatore siciliano avrebbe per dna 
milioni di sofferenze, e un sottosegre­
tario oataneae per otntomila lire. 

• Entrambi prè ' . sono garentiti, 

La Tribuna dice ohe dalla oontabi-
iità della Banca .fiumana risultarono, 
oltre le cambiali in sofferenza, anche 
molle oambiali perente, non aveudo cu­
rato l'amministrazione della B<iuca di 
fare gli atti in .tempo utila. Tah cam­
biali darebbero un imporlo di centomila 
lire. 
': Quanto al BanCo di Napoli, nessun 
vuoto oltre ai 2600000 lire sottratte 
da CucÌDiello; ma .vi..sono, però circa 
dieci milioni di'cambiali in sofferenza, 
e questi irrealizzabili-

Da una* sbradarià vaiutazioue dei 
portafoglio ai ritiene òhe il Banco aia 
in perdita del 20 per cento. 

Ieri ifi spiccò » mandato /di compari­
zione dontro il ióommflodator Zarama-
rauo. D'uaoiare gli'isi presentò in oaaa,̂  
Via Nazionale, 98. 

l i comm. Zammarano la capo gabis 
netto di drimaldi, quando questi era 
ministro d'agricoltura; poi fu ispettore 
presso il Mimatero d'agripoltura per le 
Banche. Aveva tncaiiòo di ispezionare 
e tenne questo incarico per pareochi 
anni,.iìno agli ultimi tempi, 

• • • * 

Si conferma la notizia ohe prima dal 
giorno 20 corrente la ispeziono gover­
nativa alle Banche di emisaiona sarà 
terminata. ;. 

Ì P o r f i l i .va i n l U t a s o U i i r » - I 
via Pcofottiira.n, 9, si afìttauo abiti d 
maschera in òostume, e domino, a prezzi 
modicissimi. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 7 feWraio iè93. 

BORSA 

\ ' R e a i l U n SOgaa 31 gon. 1 folir 3fab. 3f8b. 4feb. 6 fob. 7feb. 
Ital. 5 % contanti -, 95.— 95.25 95,50 9BlSo! 96.40' 85,40 95.30 95.32 

« fine wes,s 96.05 95.80 • ^ii,76 • 95.3S; 96.50 9S:B0 95.40 96.40 
ObbligaKÌom Asse Ecolos. S </». . 97.— 9 7 . - W.— 97.— 8 7 . - 97.—' 9 7 . - 9 7 . -

O b l > l l s a x l « » i t t 1 
308.— 308.— 306.'/, 3 0 7 . - 3 0 8 . - 308.— S07.— 310.— 
293.— 293.— 293.'/, 293.— 293.— 293.— ,298.— 8Q0.~ 

fondiaria Banca NaKÌoaalo i */o • 488— 4 9 1 . - 4 9 J . - 489.— 488.— 4 8 8 . - 491.— 498.— 
4 </, . 492.— 4 9 9 . - 4 9 8 . - 489.—' 499.— J99 49a.— 499.— 

» 6 Vo' Banco di Napoli . « 0 . - 470.— 4 7 0 . - 470. - ; 470.—1 470.— 470.— 470.— 
/far. IHiao-Poafc . . . . . . . , , . . 4 7 0 . - %%.— 4 6 0 . - 470.-1-. 4rO.-i 470.—' 470.~i •17(1.— 
Fondo Cassa Riip. Milano 5 1/^;. .506.— :6i.)6.-- 608.— 607.— 6 0 7 . - 606— • 507.— 608.— 
Prestito Provinola di Odine . . , ; , lOo.— 100.— loo.— 100 . - 102.— 102i-i- 102.— 102.— 

A x l o u l 
Banca: Nazionale 1316.— 13B5.- 1335.- 1360. - 1330.— 1830.— 1335.— 1332.— 

n%.-
U2.— 

112.— 
112.— 

1 1 3 . -
l l ' J . -

1 l a ­
na.— 

1 1 3 . -
112 . -

I l i — 
112.— 

n%.-
U2.— 

112.— 
112.— 

1 1 3 . -
l l ' J . -

1 l a ­
na.— 

1 1 3 . -
112 . -

I l i — 
112.— 112.— 1 1 2 . -

» fCooparativa Udisess . . . .• •. . ' ?5 . - v.,35.— : .33.— 26— : 30.— : 30.— ; 30.—' 30. -
Cotooìflcìo tlctinèift.',., . . . . , . ,'. 1040.'-4 t,060;- 1060.— 1010.— 1050.— 1050.- 1100.— 1100.— 

" Vinaio . . ' i . . . . . . .. • 348.-^ '248.— 248.— 248.— 2li0.— 280,— 248.—1 868.--
Sociali Tramwià di Odino. . . . . m.-£. .S.87.-- ' 8V.-^ 87.— 87,— 87,— 8 7 , - 87.— 

> ferrovie Mor id ione l i . . . . 648.— 647.— 647.— 643.-- 648.— 646,— 64a;—' tìia.— 
• ' » Meditarranae. . . 631,— 528,— 5 2 8 . - 630.— 6 2 6 . - 5 2 1 . - 680. - ! 522.— 

C : « i » b l e v a l u l e 1 
Francia oheqaè 104.30 104.30 104.80 104.36 104.30 104.80 104-,40 104.40 
Germania > 128.8C 128.-tO 128.40 128.4(; 123,81: 12,5.30 128.'/,! 128.30 

28,20 
3 1 8 . -

26,20 
216.'/. 

36.20 
216.'/, 

26.31 
2.16.'/, 

28.22 
2.16.'/, Austria e B a a o o a o t a . . . . « 2 1 8 . - 216. V. 2 1 6 . -

28,20 
3 1 8 . -

26,20 
216.'/. 

36.20 
216.'/, 

26.31 
2.16.'/, 

28.22 
2.16.'/, 

Napoleoni . , . . . . y v . , . • • 20.80 20.80 .20.80 30.80 20,81 20.81 30.81 - 20.82 
« m i m i f l i « p a e o l " 

Chlninra Parigi au coapou» . . . . 
Id. Boulovards, ore U '/i pou. • • 

SI.— 91.15 91.46 91.40 91.46 91.45 91.40 81.10 Chlninra Parigi au coapou» . . . . 
Id. Boulovards, ore U '/i pou. • • —.—1 —.— —.— --.—. ~,.— —̂.— —.— —,—. 
Xendanxa debole ! 

IL TERREMOTO DI ZANTB 

Cu vIiluiiKio lugEblottit» 
Si ha da Zante ohe la sitaadona è 

sempre più apiiveoiosa. 
Mancano i viveri.' atiinonta il oamero 

dei morti di fama. 
Ieri è arrivala la nave italiana Strom­

boli l'ha reca dei viveri. 
Sabato oi furono tre nuove scosse 

fortissima: è erasomto il panico. 
Presso il capo Sk>'rni nn villaggio 

intero fu inghiottito, a gran parta da­
gli abitanti sono Scomparsi colla mace-
ile sotterra. Quel villaggio si oompo-̂  
neva di novanta oafe. 

UN f USTO INQ-ENtE -
100,000 lire per lo scopritore dei ladri 

Giorni sono vanne perpetrato un furto 
rlìevnntisia mo nel palazaó del aouta 
di Fiandra a Brnxellas. I ' ladri,' tra 
l'altro, asportarono 1500 brillanti, 650 
perle, 180 smeraldi, ed altre SUO pietre 
prszione. 

Si pubblicò una taglia di ltìO,000 
franchi pur oolorq ohe scopriranno i, la­
dri e li daranno in mano alla giustia-
z i » . . , • 
; Fu aooerlato ohe ' g l i atessi ladri, in. 

volarono dal le galloria del pab'ziso, lì ei 
quadri dal va lo re .d i paruoqhi .milioni . 

DEL MATTINO 

Grispi è guarito 
Eoma 6 — L'on. .Crispi ha la­

sciato il letto. Egli può dirsi 
brinai quasi complètametite 
guarito della sua indisposizioue 
e si ritiene anzi che domani 
intervenga alla seduta della 
Camera. 

L'Inghilterra 
seguita a mandare soldati in Egitto 

11 settimo reggimento dei 
dragoni inglesi: di guarnigione 
a Multra (Bengala^, ricevette 
ordine di tenersi pronto a par­
tire prossimamente per l'Egitto. 

• ' © O S E _5 ;_ 'ABTE ; 

Venez ia p e r Cioidonl 
Solenne ed imponente rins'ol ieri a. 

•Venezia la dimoetfàBiotia pel oénteBarip 
di Goldoni. 

Tutte le rappre.-ientaBZB ed associa-
«ioni si.riunirono alla 12. 1(3 nel oor.v 
tileidol Palazzo Ducale ed alle 12,55 
mossero uscendo dalla gra.ade porta verso 
al Molo ed attraversando, fra la folla, 
piazzati» e piazza S. .Marno, percorsero 
le Mercerie, via Due Aprile, arrivando 
alle 1). IjS m Campo S. Bartolomeo, ove 
Goldoni, illuminato da nna testai dì, 
sole, pareva attendesse il saluto rive­
rente eli alfettuoBo del suo popolo. ' 

A piedi del monumento parlò il prof, 
Fràdelétto, presidente dalla lega fra 
gli insegnanti, proraotrioa della oom-
mnmoruzloue. 

La sera il teatro Goldoni era aplan-
dido par pubblico scelto; èlnumerospSe 
per l'addobbo veramenta Sfarzoso di 
piante a iJori. -, 

l a un palco assistovauo ' i duchi di 
Genova, , .̂ 'H'i*' 

La compagnia Gallina esegui ì dna 
atti della ooinmedia di Goldoni « Una 
delle ultime se^-e di earmvale v, ed 
un epilogo alla commedia stessa, di Gia­
ciuto Gallina, in modo aininiravoie. Gal,; 
lina fu chiamato piùvolfca al pi'osoeaio 

; fra calorosi applausi . 
Anche ralleatimoiito aoenioo era ed-

oezionale. Assai interessanti ed applau­
diti anche gl ' intermezzi musicali. 

':^ 

Gor3?i8r0 comaercub 
mie 

Lione, 4 lebbraio 
È ancora un nuovo migliorainentoin 

(joasta settimana cho dobbiamo segna­
lare nello Stato'del nostro Mercato j la 
domanda,,è,at.ata;,più attiva che mai, e 
la ttànVaziOni'hanno presi) uritt maggior 
importanza, apeoial-nente per meroanzia 
fli copaegoB, (juautùnjbe. sia eempra for­
zatamente jimitata, aia per la pochezza 
dei depositi,-Via'per lo protese, giornal­
mente oresceutii.dai detautorii. 

Questa aitaazlonp, ,che,è sempre^ do­
vuta per la pili gran'palrie ai ' bisogni 
dei consumo, è tanto più; j apprezzabile 
essendo attualmente alla fina d'una sta­
gione di stoffe, ad in preaenisa della ra­
pidità con la quale si esauriscono lee-
siateoza e della difflooltà.'materiale che 
SI riscontra dovunque nel rinnovarla; sì 
• quiudi più che mai portati a credere 
ohe quando la nuova stazione ei aprirà, 

con dei bisogni òhe avranno oertamenta 
una grande impnrtHoaa, potremo vojere 
allora dei corsi ben più elevati che gli 
attuali. 

Non Bono delle oiroostanza eventuali 
ohe militano a favore di questa proba-
biiità, è la forza delle coso rleultante 
da un oonauoio, .iggi inoonttìstatii, ben 
più forte cho k produzione, 

In tale atteiìa il riatao avanza nata-
raimeoteda sé attsao, e si può valutare 
ancora per la spirante «ettimau» a fr. l 
a 8, su lutti I generi di sole, fliiilure, 
greggia e lavorate, anzi si, è sorpraai 
come il vantaggia non aia atato più 
rapido. 

Coma del resto l'abbiamo già mani­
festato, ì prezzi dertsoiianelile bassi 
delle greggio ohineei hanno oominoisto 
ad attirare l'attenzione di qualche ca­
pitalista, a queste aorti diedero luogo, 
in questi ultimi giorni, a dÌBorati acqui­
sti, flou prezzi alquanto pili fermi. 

Bujaili Alessandro, gerente responsabile 

SOCIETÀ R B I L E 
: di assicurazione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENlOiO 
Sedo Sociale in Torino, Via Orlane, N. 6. 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natara di associazione mutua 
essa si mantiene pstranea alla speculazione. 

! beneScI sono riservati agli n-isicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si pnà ri­
chiedere agli assicurati, e dove ossero pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

Il risarcimento dei danni liquidati 6 pagato 
inie{;ralmonte e • n b i t o . 

La entrato sociali ordinarie sono di lire 
q u a t t r o m i l i o n i e mei iaa « i r e a . 

11 fondo di riserva, por garanzia di so-
pra'vonienze passive oltre le ordinarie en­
trata, supe rK I *el na i l l an l . 

Risultalo dell'esercizio 1891 
L'utile doll'annntii 1891 ammonta a lire 

708,595.17. 
delle quali .sono destinato a l Soci a titolo 
di risparmio, in ragione del IO"/, sulle quoto 
pagate in e por dotto anno, L. 348,0o9.45 
ed il rimanouta h devoluto al fouUo di r i ­
serva in lire 450,635.72. 

Valori assicurati al 31 di-
cembro 1891 Con Po­
lizze N. 158,269 . L 

Quote sd esigere per il 
• 1892 ., . . . .. ,> 

Proventi dei fondi impie­
gati . . . . . » 

Fondo di riserva jiol . 
1892 . , . . » 

3,275,369,665.-

3,741,209,15 

. 400,000,— 

9,090,508,67 

Nel decennio 1883-91 si ò in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali l '11,90 
per 7 , delle quoto pagate. 

AGRNTK IN UDINE 
isdiiA virTiORio 

Piazza del Duomo, 1 

PER 

IfIli Min 
ogni giorno, in Via I t ib is 
n . ' . iS , si troveranno, yendibili 
bellissime 

Ànitre selvatiche 
(Mazzori) 

a lire S.SO al paio 

STABILIMENTO B400LOGIC0 
«liuse| i | ie Wiiicl 

già Carlo Antongìn i 
Cassano - Magnago 

Seme bachi puramente oellu-
!are sele-zionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo ,di 
speciale produzione coofezio-
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponése. 

Per i prezzi e coudizioni ri­
volgersi alla ditta Wiiieen'/iO 
Morelli, Uiilne. 

Acqua di Petanz 
carlioiitlca, lilfea, 

acidula, 
gazosu, antt«i)iìleiinlca 
molto superine alle Vieliy 

e fliisshiiWer 
eocellentiss.ma aoquit da tavola 

Cerlifìoati del Prof, Guido Bacoalli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A. V . I K A n n o « ' f l i l i n e - S u ­
burbio Villalta, Villa Mangili!. 

Si venda natia Farmaoie a Orogharie. 

m 
8 

m 
eseguiscono nella fipogralia del fi 
Giornale a preii i di tutta couve- ?!T 
nienaa. Udine, Via Prefetture n. 0. ^ 

ooo 
Lavori Tipografici 

pubblicazioni d'ogni genero si .. .j(. ,. . . 

•f'X^OO.O 

tftrarto ferrol'leirlo. 

m r 
TttrieHna 
DA ilDlBa 
M. l,BO a. 
0. 4.-t0 a. 
M.* V.86 a, 
D. U.16 a. 
0 . LIO p. 
0. 6.40 p, 
D. 8.08 p 

Arrivi 
A VBHHZIA 

6.45 a. 
0.00 a. 

12.30 p. 
a.05 p. 
6.10 p. 

10.30 p. 
10.68 p. 

Partente 
DA VBH8ZU 
D. 4,S5 a. 
0 . 5.10 a. 
0 . lO.tB i. 
D. 2.10 p. 
M. 8.05 p. 
O. 10.10 p. 

Arritli 
AtlDISB 
7.35 a. 

lOM a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

U.80 p. 
2.26 ». 

(•) Per la linea Casaraa-Portogroaro. 

DAÓAsAnSA A a?It.tUuaB00 :{DA èpU.tl£SGBQO À CAMUSA 
0. 9.20 a. 10.05 a. O. 7.18 0. 8.S5 a-
M. a.85 p. 8,25 p. J M . l . ~ p. • , 1.48 p. 

SA ODlNli A FONTBOBA VA POHTSSBA A TOIiSB 
0. 6.46 a. 8.60 a. 0 . S.2) a. : 9.1S a. 
D. 7:46 «. «.46 a. D. 9.19 s. 10.56 ». 
0 . 10.80 a. 1.84 p. 0 . 3M p. 4.6» p . 
D. 4.6ti p. 6.69 p. 0 . 4.46 f. 7.80 p . 
0 . 8.D6 p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7.86 p. 

»A ODIMB A POBTOOB. ;>A POBTOQB. A niilNB • 
0 . 7.17 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.56 a. 
M. 1.82 f. 8.85 p. 0 . 1.32 p. 

M. 8.04 p. 
8.17 f 

oO. B.IO p. 7.21 p. 
0 . 1.32 p. 
M. 8.04 p. 7.16 n. 

Coinoiilonio — Da Porlogmaro per. Venezia alle 
oro 10.03 ant. e 7.42 pom. Da Veuc2i» arrivo 
ora 1.08 pom. 

BAQDiaa A0IT1DAE.H DA OITIDAIÀ A poma 
M. 6 a. 6.81 ». 0 . 7.— à. ^ 7.28 *i 
M. 9.— a. 8.31 a. M. a,45 a. 10.18 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 1X19 p. 13.6» p . 
0 . 8.30 p. 8,87 p. 0 . 4.20 p. 4.48 p . 
M. 7.84 p. 8.03 p, 0 . 8.20..p. . 8.48 g; 

DA VDiKa A sansars DA TRimvH ' A UDIira 
M. 2.48 a. 7.37 ». | ; o . 8.4Q,.à. 10.67 a. 
0 . 7.61 ». H.Ì8 », M. 9.--, a. 12.48». 
M 8.82 p. 7.32 P. 0 . 4:40 p. : 7.45.6. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. 1 M. S.Wi p. ' 1.3(t a. 

OEAMO DELLA TKAMVIA A VAPOEJE 
. « « I M E - » . » . ; « .»A:nillBI,.lii...... 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA tlDIHB A 0. OAMIBLB DA t. DANIBLB A oDUra 
S.P, 8.15 a. 9.65». 7,20 a. S. F 8.B8'a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. U.—a. S. T. 12 .20; . 
S F. a.86p. 4.28 p. 1 1.40 p. 8. V. S.20 v. 
8.1". 6.80 p. 7.12 p. fi.Wp.S. P, 8 .3ap, 

Liquidazione 
li sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'iuYerno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. , •£ 

Testiti fatti 
: Vestiti SII inisppa :/ 

Pellicceria pei* sigoora 
e per uomo 

Udine, gennaio 1893. 
Pietro iarehflsi su6e, Ba,rl)arQ 

Mercatovaaoliio, di llanoo al • Cailfà Nuova » 



•• f. h' H. I O f. ! 
iiaWiPW'iw'dìg^v'i»!^ 

li& inserzioni per II Frhdi si rî eTs^no esclusiTOm^nte pressa rAinm'ni-itrazion© dtl Qmm&le in Udine. 

GUARIRE 
R A l ì T n à r i M W N T I ? ° " " * ' »PI"»«'«n*«"'»«"*«> doi^rebbe essere lo scopo di ogni am-
n u u i u a U Ì U E i n l U malato ; ma invece moltissimi moo coloro che affetti da malattia 
segrete (Bieimorragio io genere) non goardano ohe 4 far scoiaparire al pii prerto l'apparonia 
dei malo che li tormenta, ansiìcbè distruggere per sempre e radicslmsnio la e n n l i a ebe l'ha 

prodotto; e per ciò ftlre adòpe*ràtio'astringenti dannosissimi a a a l i i l c p r o p r i a ed a (gnella della p r o l e n a « « l t u r n . Ciò suc­
cede tifiti i giorni a anelli ohe ignorano l'esistonin della n l l l o l e del Pro'oasoro LOI6I PORTA dell'Università di Pad.ua, e della 
I n J 'x tAt ie ' tiiiiWdM che costa MH » . 

Queste p i l l a l e , che Contano ormai trontadue annoi di snocosso incontestato, por le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che ci;ojijd, sono, come lo attesta il valente dottor B n x x l n l di Pisa, l'unico 0 varo rimedio che uniomontf all'acqua 
sedativa enarisonno r a i l f i s a l n i e n i e ' delle predetto malattie (Blonnorragio, catarri uretrali, e restringimenti d'orioa). S P E C H U I C A » ! ! 
niSNUI K i t tà^ià/kWt/K, Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenisa. 

SI iWlM 
che la sola Farmacia Ottavio Gallean! di Milano, con Laboratorio in PiaMa SS, Pietro 0 
Lino, N. 2, possiede la r e d e l o t) i M n s l s t m l e r l e « t ( i > dalle vere pillole del Pro* 
fossore LUtól PORTA dell'Università di Pavia. 

lavisado vaglia postale di M r e s alla l'nrmacia A n t n n l » « « n o n successore al G B l l e a n l - - con Laboratorio chirai'c 
Via Spsdari, N. lo , Milano — aj ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole dei Professore A n l i t l ffortn e un 
Saeono di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

KIVENDITOEI; In U d i n e , Fabris A., Comellì F., FilippuMi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « « r i s i a , C.Zanetti 
6 Ponionì farmacisti; V r l c s t o , Farmacia C. Zanetti, G. Sornivallo; Zavu, Farmacia N. Androvic; l ' p e n t » , Ginpponi Carlo, Frizji 
C , Santoni 5 S p A l H t r o , Aljinovic ; V e i i s x l i s , Bétner ; S ' I n i n e , G. Prodram, Jaokel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala; W.; 8, • sna SuccurWa Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Cisa A. Mnhioni e Comp., Vìa Sala, N. 16; n o m a Vìa Pietra, N. 96, 
e i6 tMt<j W principali Firmacie del Regno. 

nm AOQOà DI GfQLIO 
E GELSOMIN'O 

Uno dèi pili ricercati prodotti por la toelatta è l'Acqua 
di Fiorì di Giglio « Gelsoniiiio. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più nofev^lt. Esàa dà alla tinta della-
carne quella morbidejj», 0 quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. QnaiunqUa signora (e quale non io è t} 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà far« a 
mena dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso d i ' 

< venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia ti. l , a a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale- IL FRIULI, Udine, 
ria delia Prefottnra n. 6. 

ANTICA OFFELLERIA 

G I M À M O TOFFALOm 
Unioo speaiaifsla delle (anta rinomato Gubane Cividalesi 

L'esporimtt futa ad il sistema di confazione e di cottarti delle Ctiabane, 
permettono ni fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesimo non sia inreriore al 
chilogftjqifo .̂̂ Questo dplca parò va risoaldito al momento di màiigi'ai'lo. 

Avverto'che ógni giorno immancabilmonta una od anche più volto cucina 
io,sud«ttJ «JwftiUtiB, <|d. p perciò in grado di ollf-irie quasi calde a qualunijue 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela de! fatto suo? 

Purtroppo a Cividalo molti si appropriano questa specialilà a danno del 
le^glttimo ed, ùnico fabbri iitóre il quale per evittìre o îii contraffazione véndo 
le sudette Clnl tane, munita seui{)re di etichetta-avviso a stampa, consiinila 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. c< 

Si spedisce pare franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ 
il pagamoato di L. 2.50, aaclia in francobolli, una scatola coatenenlo N. 8 8 S 
pezzi varlaii di do'ci par uso 0^96, caffi e latto e thè ^ parte da mangiarsi W 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono [ITI 
buoni per molto tempo. .jj,: 

i3 

mi 
ffl 

^ • 

i3: 

m 
fi 

i 
i 

Si 

1^ 

Ai soHerenti di debolezza virile 

GOLPE GÌOVMILI 
SPECCHIO P E R Ù GIOVENTÙ 

Nozioni, consìgli e metodo curativo 
necessari agli infelici che soOfrono 
d e b o l e z z a d e g l i o r c a n l e r -
n l t a l l , p o l l u z i o n i , p e r d i t e 
d i a m o . I m p o t e n z a , e d a l t r e 
• m a l a t t i e «e||Vetil in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luco 
di 320 pagine in 16' eoa incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore I». E . S l n g r e r , Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postalci, 0 franiiobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

nWferiiiramrrfati^rHT.griArff^'Trr""^^*^'' 

^ ' infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici còme la pasta ba-
do.90 e altri preparati. Vendesi 0 
Lire 1 al piaeco presso V Uflicio 
Aoniinzi del giornale «Il Friuli ». ^ Anna 

Vole te l a sa lu t e?? Liquore Stomatico Rioostitaeirte 

FBLIOE BISI.ERI 
Via Savona, 1(5 MIIHIiw'(fdafl.P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale • BELLINZONA - (SviitsiirB) 

Durante i calori c3t ivl ì lS 'BItH»-«tnlMA 
B i S I i K I t l con acqua, selz 0 soda, è blliitji 
sommamente dissetante, tonica, aggiadevolo. 

Indispensabile dopo il bagno 0 prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti od ali' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appottito. 

Vetidesi, dai piincipali fannacisti, in • 
ghieri caffi e liquoristi. 

ÌNCHIOSTROl 
i indelebile per marcare la lingeria, 

premiato all'Esposizione di Vienna J 
1873, Lire W « * al flacone. Si vende ( 

t all' Ulfioio AnnUmi del giornale il 1 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. / 

5 
cri 

ELIXIll SALUTE» 

f 
-

Il più preferibile avanti I pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali caSc, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. 9 
PniSKzo BBI.1.A novi'àei.iiA I» 9.ivo> O ' 

Si vende presso l ' nHie la A n a t t n z l d e l j r lo r - O 
n a i e t i WaiUI/I , « d i n e , Via Prefettura n." 8. ^ 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
lìccelleiite Liquore 

aprendenii a biechierioi, all'Aoqua pura, di seltz, col vino, ecc. 
Il più eflìeapo fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato all'Espoi, Reg. Veneta l iSl in Veaesl» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

C A F A R D I N E 

Success» infallibile per di-
slrmgere gliSCARAFÀGO]. 
Imehlore A. Cmseau. — 
TroDosiw/ich'f'iiepresso Puf-
fieìo ammusi del giornate il 
< Friuli » Via della Prefet­
tura num. 6 

Prezzo Cent. 50 
CAFARDINE r 

o 

^ 
M 

Ê E PI I '€ E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operài e con tntta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

^Branitore istantaneo^ 
0 per pnlire istaotanenmente (jUa- ^ 
g lunque metallo, oro. aigunlo, pac- M , 

.*.;> fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
• g , al prezzo di Contosimi Ma presso R_̂  
S'l'Ufficio Annunzi del Giornale' i l e j -
C FRIULI, Udine Via della Prefet- Q , 

PD tura num. 6. (^•' 

"^ 

per attaceoro od udire ogni sortBidi.. 
cristalli porcellane, mosaici, terra-, 
glie, coramiobe ecc. Cent. 8© una 
Bottiglia col modo di nSario. 

Trovasi venditdlo presso l'Amnii-
nistrazione del « Friuli ». 

tì 'Htl 

PREfflIÀTe STABILIMENTO À MOTRICE IDRAULICA 
VmWt HiA. F/lBISEtlCASKBOilK: 

Liste uso oro e finto legno - Cormoi od Ornati in carta pesta clorati in £no - Metri di "bosso snodati ed in asta 
iPiasiSEit eiturdlnio N. it 

^ìììùi^'ù kVìk *̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intenden-za di Finanza di Udine. T f P A ' f * l | A P f A 
i i l U l l i l i l f i i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. £ I l VUill&Jl' l a quotidian 

v i a della Prefettura JK. e . 

n i n f M A T »«•«»•*« ^1 servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa | , ktkmtìl P 
L A K i l l L r ! l l l r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria Ijillil Ijljlj 
«4nUAUljJLl|,UJJ g di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- *««»*•* v w « 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
v i a BEcrcàtovfìCChle e Via Cnvenr K. 34' 

gSSWMSai 

Udine, 1898 — Tip. Marno BurdUBOO 

http://Pad.ua

